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AFA, VENTI AFRICANI 
NUBIFRAGI E CROLLI 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre la manovra in favore del massiccio riarmo 

della NATO provoca nuovi dissensi e preoccupazioni 

Rilancio atlantico da destra 
dopo il messaggio di Saragat 

Frenetica campagna propagandistica: << L'Occidente deve armarsi fortemente e deve farlo apertamente » 

Il riserbo del « Popolo » e le contraddizioni del PRl — La Camera convocata per il 23 

Quale Europa? 
VTEI LORO convegni intei-
• 1 ' naziun.il! i democnstia 
ni continuano ad appellai si 
al magisterio dei « padii fon 
datori» dell europeismo cai 
tolico Tingono, insomma 
che oggi si possa piogettaie 
la costiu?ione dell'unità eu 
ropei aggiornando la traccia 
di De Gispen Schumann e 
Adenauci E più corcano di 
attualizzare le intuizioni di 
quei « mosti i sacri» più la 
prospettiva ongimr ta invoc 
chia e ar ie t ta Le loro di 
seussioni — corno quelli 
lecentissima dì Venezia — 
hanno un caratici e accade 
mico e consolatone! Partili 
che detengono posizioni di 
governo In molli paesi del 
l'occidente lamentano Taf 
fievoljisl dell ideale euiopeo 
senza Immaginale sostanzia 
li rettifiche della loro dot 
trina 

I lineamenti impressi dai 
paititi cattolici alla politica 
e alle istituzioni emopee 
fin dai primi anni del dopo 
guerra si conservino aneoia 
oggi Ma essi non sono inai 
stati un'idea forza per i pò 
poli del continente L i potè 
si del rcdetahimo ad esem 
pio non ha fatto un solo 
passo ivanli in venti anni 
I a classica concisione r e i 
?ionana dell'Europa come 
avamposto dell inlicomuni 
smo e de lh NATO come sen 
lineila del modo di vivete 
occidentale ha i b i t o tali 
b a m e r e nella coscienza eu 
ropea che ogni proposta 
« sovranazionale » ha perso 
qualsiasi potete di suggestio 
ne Oggi le tiadizionali bar 
dature della g u e n a fiedda e 
1 regimi autoil tai1 che essa 
ha cementato coabitano con 
le s t iut ture portanti della 
Integrazione monopolistica 
dei mercati E dalla tenden­
za alla aggiegazlone degli 
apparati economici si spri 
giona la ticeica di un mvo 
lucio istituzionale che si 
adatti alla divisione capita 
lista del lavoio 

QUESTO « sogno euiopeo » 
delle élite* boighesi vie 

ne pi esentato come la rispo 
sta da dai e alla supremi 
zia delle due massime pò 
teme mondiali e come la 
chiave di una • evoluzione 
autonoma » e unitaria del 
continente Colombo si e- pio 
nunclato per un tipo di di 
stensione « che attenua le 
consogunze della politica dei 
blocchi e può continue alla 
lunga alla realizza/ione di 
un'Europa più vasta » e ha 
detto dì tespmgeio la us io 
ne di un processo dislensi 
vo i (stretto ad accmdi USA 
URSS che me ntie eviti la 
gueira nucloaie * non gaian 
lisce In indipenden/a e la 
sovi aiuta dei paesi miiion » 

Ma alloia il problemi che 
si pone è il rovesciamento 
della pioblematica cuiopei 
sta ufficiale L'unita ioale 
di tutta l'Eni opa si idontifì 
ca con il ìecupero dell auto 
nomia del singoli paesi dal 
la logica e dai condiziona 
mentì della politica dei bloc­

chi E' l'Emopa slessa — al 
di qua e al di la dell Elba — 
che deve cominciare ad « at 
tenuare » le caratteilstiche 
del «blocco» svincolandosi 
dai patti militali e cercando 
di promuovere un regime dì 
sicurezza Per la politica 
c s t e n tintinni questo rom 
poita 1 rifiuto dello «Sta 
lo guida - americano la de 
nuncia delle sue alleanze 
e l ' abbandono di ogni 
• compicnsmne » per Bonn 
Decisamente la contiaddi 
zione tia gli • obblighi » pò 
litico militari nell'atlantismo 
e la sovianità nazionale ren 
derà complelamcnte astratto 
qualsiasi discorso siili Euro 
pa L'unità, insomma non 
può esseie un mosaico di 
stati dipendenti 

E QUI si affaccia l'alita 
decisiva questione Chi 

deve guidale il processo 
veiso la conquista dell'uni 
tà di tutto il continente' ' 
Abbiamo visto clic le vec 
d u e classi d i igent i hanno 
nfagliato la Imo piccola Hit-
topo ben dentio l'aiea stia 
logici custodita dillo scudo 
anici icino e nncoia non n e 
scono pei al ti o a confei no 
un minimo rh armonia i 
questa ci ea/ione artificiale 
l i o v n m o accanto a Coirne di 
duo/ione reazionarie e fasci 
ste tecniche più sofisticate 
di repressione antiopeiaia o 
manifestazioni di tendenze 
autoi i tane che permeano 
profondamente la vita degli 
istituti rappresentativi non 
solo a Bonn ma anche a Ro 
ma e a Londra Un nuovo 
ordinamento europeo non 
può essere modellato, dun 
quo, nò sullo stampo dello 
status quo né sul progetti 
della «iaffinata» tecnocra 
zia neocapitalista che gin 
sente levai si contro di sé 
la vcntatii della uvoltn gio 
\nriilo « fenomeno euiopeo * 
che i leaders democnslia 
ni n inno segnalato con sgo 
mento al concesso E' alla 
classe oppi ma che i p p u t i e 
nei il compito di indicale una 
piospcttiva pei l'Emopa 
Menile i profeti mancati del 
la « sov.anazionalita » teci 
tano ipocriti piagnistei sui 
i particolarismi • delle pò 
te ri/o capitalistiche l'altei-
nativa delle forze operaie 
e demociatiche sì pone co 
me l'unica soluzione capace 
di fondare l'unità euiopea 
sull'unità interna delle so 
cletà nazionali indicalmente 
cambiate dallo strutt ine e 
affidate a nuovi reggimenti 
politici Chi crede di isola 
ìe le avanguaidie di classe 
dilla lotta pei la democia 
zia emopea pieconi/zando la 
Dedizione di alleanze con 
formula o contenuto • cen 
tristi » ncnt i i proprio in 
quel «paiticohiismo» dome 
slico che specialmente dopo 
1 fatti di Praga ò molto in 
auge ai vertici del governo 
e dello Stato italiani 

Roberto Romani 

INIZIO DEGLI ESAMI Z£££ 
Il consegulmonlo della « matur i tà » (classica, ai-Ustica, sclen-
fica) e delle abil i tazioni (magistrale, tecnica, ecc ) sono Ini 
zlatl ier i con la prova scrit ta d'Italiano GII esperti minister ia l i 
hanno proposto al candidati — nella stragrande maggioranza 
dei casi — a temi » di carattere tradizionale e manualistico 
Talvo l ta , come nella « terna » del l icei classici, i « temi » 
suggerivano apertamente « risposte » conservatrici Gl i esami 
proseguiranno nel prossimi giorni e si concluderanno II 29 
settembre A PAGINA 2 

Le esiiiession! ili un atlantismo di fono e gli 
appelli ad un iItoino alla politica di Foster Dulles 
(e pettino ad un suo « peilc/ioiiamonto », che do 
vtebbe ìendeila ancoi più temibile e pencolosa) si 
stanno piogiessivamenle inlitLendo I maggion gioì 
nah boighesi e governativi ne sono pieni moltissimi 
commentatori taloi a fa 
cencio nfeumento al . •— 
«messaggio* di Saiagat 
ali assemblea di Veni zn del 
le DC uiiopee e alla polc 
nuca che si è accesa su di 
esso vi dedicano cditomli e 
note politiche Vi l chi cine 
de pe cnlonamente al gtnei 
no di ndopcia si ^oi che si 
giunga «n discare le in 
quietudini ormai diffuse sulla 
solidaueta atlantica'» (silieo 
lo di fondo del Tempo di 
Roma) e chi assegni ali Oc 
adente europeo oi mai sol 
tanto un compito esso « (love 
armarsi fotti mente e deie 
farlo apertamente e con mei 
2i tali da dare alla Russia 
la certezza tlella sconfitta » 
(i picarmo G ì bino sul (or 
nere della sera) Un alimen 
to A questa e mipagna oltian 
zista è venuto dalle iniziative 
del go\ et no Leone dojw la 
cnsi cecoslov icca fa «pan 
sa di ) iflesiu ne » annunciata 
da Medici per il trattato anti 
H ha rimess» in gioco tutto 
il filone dell i politica tede 
sci tendente a un massiccio 
sforzo per il m i m o e per 
la mobilitazione atlantica Gli 
intenti slrununlah e piopa 
g.indistici delli IX hanno poi 
aggravato la situazione icn 
derido possibile uno scatena 
mento di tutu le coninoti* nli 
oltranziste fstnzi elio tutti 
\ia sia nggiunfo quello che 
er i I obiettivo dei Rumor e 
dei Piccoli e cine 1 isolamcn 
to del PCI) 

In questo quadro gì' in 
(eirogatiw sugli mdiiiz/i fon 
damentah della politica este 
ra italiana si fanno pur pies 
santi Ad essi non danno cer 
la mente nsposta le conti ad 
dizioni nflloratc nell assemblea 
veneziana delle DC europee 
né le formali giustapposizioni 
tra « autonomia » e « impegno 
ablantico » Non è per caso 
che in un momento in cui si 
parla in tutte le srumatuie 
possibili di n lancio e di mo 
bilitazione atlantica le indi 
selezioni su un progetto ita 
liano tendente a prorogale il 
Patto Atlintico di altri dieci 

("Segue tu ultima pagina) 
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i ìhUIrTWii • •'•Ti Mtlllillilgfffim'i 
Fine d'estate incredìbile e contraddittoria A No id e sulla r<vlera l igure piogge e bufere di 
venlo hanno provocato crol l i , al lagamenti , Interruzioni del t raf f ico automobil istico e ferro 
vini lo In Sici l ia, invece, Il caldo, benché soff i lo scirocco, ha raggiunto punte di 40 gradi 
i l l ' o m b m Neil i Ic lc lo lo I V ig i l i del Fuoco, nel pressi di Piacenza, portano In salvo, con un 
hatlelhno, due fidanzati r imas i ! pr igionier i nella loro auto su un argine del f iume Trobbla a 
causa dell ' Improvviso elevarsi del l ivello delle acque A PAGINA 2 

Centinaia di poliziotti lanciati contro i lavoratori in lotta 

Selvagge cariche poliziesche 
contro i braccianti a Caserta 

Due feriti e quattro arrestati — Immediate proteste 
sione — Manifestazioni anche a Salerno, nelle Puglie 

contro l'aggres-
ed in Lucania 

CASERTA Il corteo del braccianti durante la manifestazione per lo vie della città (Telefoto) 

Una violenta e del tutto ingiù 
stincal-n repiessione e stata at 
tuata ieri a Caserta dalla poh 
/la lanciata dalle autorità di 
governo contro i braccianti in 
sciopeio ner la nfoima <Hla 
previdenti agricola e per il rin 
novo del contratto di lavoio 1 
manifestanti sono stnti schag 
gnnicnte cirrcatr L percossi 
DUL buccinili vino slnti ui_o-
vdiLi in ospedale e (inattio so 

Waideck Rochet ribadisce le posizioni dei comunisti francesi 

PERMETTERE ALLA CECOSLOVACCHIA 
DI SVILUPPARE LA SUA POLITICA 

I! PCF partecipa e parteciperà al movimento comunista internazionale sul­
la base dell'uguaglianza dei diritti e difenderà le posizioni ritenute giuste 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
i n u l t i 16 

l'i elidendo la pirola aìli fe­
sta rcgiornli dell liumandó Ó 
YtimmiK nel 1 ront >L il se 
gì età no gLiitnlc <\L\ PC r x\ il 
deck KOL tic t In IJI Rimani­
ti ittito mi dell i tn>i ceco 
slov ice i e de!k sue gì IVI II 
piictissiom nel movimento co 
munisU ilei n mollale W ildeck 
Rochet h.i sottolineilo die 1 it-
teggiamento del PCI nei con 
fronti degli avvenimenti in Ce 
coslovacelna è stato determina 
to da due considerazioni ea 

SLII/IIII h puma e che «ogni 
putito comunisti deve (Ideimi 
mie in pit.ii i in ìif)tn leti/ i 11 
piopm polititi e le suo fonile 
d i/ione t i si tondi consiste 
udii rtc<.e Mia di eonseivaie 
L consoli t ii i I unih tk I nu>\ i 
mt rito < omiinist i ititi i n i/ion do 
* come fitt ) e esservi de di 
Micttiso nella lotti intuii )Oi in 
I sii e por il sot .disino :• 

Per qinste lagrom dopo n e 
re accollo con SCK! h^r i/ione i 
risultati dolio conforon/e di 
Cierna e di Bnfislava che 
sembra\aro ipnre la strada ad 
un regolamento politico della 

crisi nello spinto dei due prin 
cipi appena citati il PCP si 6 
pronunci ito contro ] intei vento 
militi e ( pu il riil-ibilinunlo 
in Cccoslovardui di uni situi 
/ioni the |X- nidlosse a tjue t̂o 
p lese di rilun ire la propi 11 
i ilonmnn e 11 pioprn sovra 
ii 11 Pei 11 --lessa r igiono i 
comunisti fr incesi hanno dito 
un giudi/io postino digli ne 
coidi di Mos< i stipuliti dopo 
I intervento militare porchó in 

a. p. 
(Segue in ultim* pagina) 

Il compagno 
Galluzzi a Sofia 

so r t \ ifi 
Il coinpigno Culo (rillu//i 

nttnbro della due/ionc e ìe 
s xmsibilc del' i se /IOIU elei i 
ci I Comitato (((Urtile del pn 
t to comunista itili ino t g un 
l< Ofjgi a So/li 

tiillur/i che è stalo ntcollo 
dd stgKliuo dtl Conln'o Cen 
Male del pulito comunisti IMI] 
guo Venelin Kot?ev e da nltii 
i ti fu vionan del Comitato Con 
Itale del paitito .i\Ta colloqui 
e>m i compagni balgin su prò 
b emt di reciproco interesse 

no stati ai restali sotto i i cc im 
di «oltiaggio e resistenza alli 
for«i pubblica » 

Come m altri centri della 
Campania delle Puglie e del.i 
Lucimi niiglma di bnccanli 
avvenivi salai iati fissi e oc 
nsiomli eiano convenuti u n 
ni il ma a Cisoila pei minile 
slirc li \olonti di conquistalo 
pu aiinzalt nppoili di livoio 
o più compirle fonile di picv 
dciv<i e issisicn/i 

OUic qu ittioli ih I noi iton si 
oi mo ìiuniti IH 11 \ i)i i//1 mli 
si iute la Cimi i del lavoio o 
ivcv ino cominci ilo i sf i l i le 
con < nielli e bmdieio I itmo 
sfeia oii pn lieo! irniente calo 
iosa o dava il senso dell i ca 
noa di coinbatliviti dei hi ic 
cnnii ma nulli ficeva suppoi 
ìe elio poco dojx) sarebbe stila 
scilcn iti In pi avoca Iona le 
prensione 

Gli scontri si sono avuti al 
(etmine della muntesi vionc 
divmli alla Prefettura dove il 
coi leo si era |x>rlalo porche 
una delegazione di bi iccinnti 
o smditihsli pò esso discnloie 
con i nppicsent ulti (k\ govoi 
no I otcìsione come sempre 
in questi casi è siila voluti 
da Ut forze dell oi dine un igeo 
lo di pubblica sitino/zi In in 
Titti trillalo di ni]H)iic aJ cor 
loo un diverso ptrcoiso ti so 
no stato pioli sle ed 1 questo 
punto o scattato il mote nusco 
icpicssno I dimoshanti sono 
siiti solv iggnnii ntc ciucili e 
sono siiti coshelli 1 difendei si 
dill i fini i dell i [nilvi i 

I contusi sono st ih numerosi 
lie bi ice min I ( n aiuolo e 
Don/lollo sono siili tieovcnt 
in ospeddo nove di c-si sxino 
siili fermali e [>oi quiltiM il 
fonno è divoni ilo arie sto I 
quillio "Olio Antonio S-ilxitino 
di f ugnino C.irnune Ianni iG 
di Casal d) Prmcino Dotviello 

(Scgm ÌM kltimte pagina) 

OGGI 
lo strazio 

T 9 0N MALAG 
-*J tenuto a Sic 

\GODl ha 
iena lai 

tìo giamo un discolpo 
the horicmma difnur< 
con simpatia stiantato 
Nt la DC ne il /'SU ne 
il PRl a tacere dei camu 
mtti ascoltano menoma 
mente i liboalt rss i 
pi apoìiqonQ ammaimco 
no denunciano ma quel 
li non fé ne danno per m 
fesi Al suo mentono 
aoitnit) vcnqono opposi* 
ha amaramente constatato 
Malagodi « silenzi e iilut 
tan/e • I icneti dicono 
« Gnatica te bado » 

Dobbiamo riconosco e 
ìioii tema una qnakhe 
malinconia che le cose 
fffiHtio realmente cosi ^a 
ui pei effetto del mondo 
madri no dcah clettiado 
mestici o del tiovolqente 
successa del mniistio Me 
dici (atto sta che dei li 
beiaìi non paiìa più ne\ 
tu no In lealtà stona 
ideali dottiine t piassi 
tutto assolutami n/t tilt 
to, soppmirio dei blu lab 
tianne una cosa a the 
so nono e la qente si coni 
poi tu, oi mai come s< no» 
esisterselo Voi sentirete 
dire, m o u o « Ci voireb-
be wi bet comunismo », 

im dti coloio che io au 
spirano come da quan 
ti lo avversano Oppine 
si sente npetere « Caro 
mio i preti non tbaalia 
no » tanto da chi h ama 
eh" da (hi li detesta Ma 
aicte mai incontrato, da 
dopo la guena uno the 
dica xQui ci <.oncb!x>!0 
x libeiah *"> V avete mai 
sentito i)»oi mordi e con 
minaccia con 9j)ern)izd, 
con labbia *Veuà Mala 
godi »? opp ine ti leader 
Uba ale fa il possibile per 
seguitale a seminale cat 
tuo in icaltò d soltanto 
amareqqwto Fia tanta 
acnte che si mette a pò 
sto qualche cosa per lui 
gliela potei ano trai are 

Non loiiennno IIMJCCC 
che un qiomo non lonta 
no fatalmente si tiovas 
se del tutto dimenticato e 
dovesse abbandonale la 
poMicn Pi lui paileieb 
he soltanto quali uno in 
tieno pei aitaci ai e di 
scorso « 9) i K nido quel 
Mnlaqodi » « isjjcffi mi 
fai eia pensale Ali si c'è 
un celta Malaqodi a Vo 
Oh PI a » T' lui ò ir* No 
slin ma in città ciedono 
che sia un niqconeie con 
de» dispiaceri 

Fort«brm»lo 
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